


 Art.20 - Sottosistema n. 4-B insediati-
vo centrale 

 
 a) Definizione 
1 Sottosistema  insediativo al cui interno 

sono inclusi la Venezia, il Pentagono, le 
Spianate. 

 Il sistema include quindi gran parte della 
città di impianto urbanistico storico. 

 
2 All’interno del sottosistema sono presen-

ti le seguenti unità territoriali organiche 
elementari: 

 4-B-1 Pentagono comprendente l’area 
della città di fondazione e i successivi 
ampliamenti compresi entro la cinta dei 
fossi; 

 4-B-2 Spianate corrispondente all’area 
compresa tra i fossi e le aree prossime 
all’antica strada delle Spianate (Corso 
Mazzini, Corso Amedeo, Via del Coro-
na, Via Galilei, Via Palestro); 

 4-B-3 Venezia corrispondente 
all’espansione sei-ottocentesca della cit-
tà, a nord della città di fondazione, carat-
terizzata per essere attraversata da canali 
navigabili. 

  
3 b) Obiettivi 
 - valorizzare il patrimonio storico-

ambientale; 
 - tutelare l’impianto urbanistico storico 

pianificato, riconoscere i valori storici e 
valorizzare le strutture insediative; 

 - conservare l’impianto urbanistico (rete 
stradale, fossi); 

 - valorizzare gli edifici di interesse stori-
co; 

 - conservare l’edilizia storica; 
 - conservare le regole storiche di impian-

to edilizio e gli antichi caratteri costrut-
tivi ove presenti; 

 - consentire la sostituzione degli edifici 
recenti privi di valore storico; 

 - disincentivare il traffico veicolare se-
condo gli indirizzi del Piano del Traffi-
co. 

 
 c) Prescrizioni vincolanti (art.3.b) 
4 Categoria d’intervento prevalente nel 

sottosistema: 

 a) Conservazione e recupero (art.3.a., 
art.3.b) con le precisazioni che seguono: 

 - valorizzare l’immagine urbana verso lo 
spazio pubblico fissando i caratteri 
dell’immagine pubblica da mantenere; 

 - trasferire le funzioni incompatibili con 
i caratteri storico-ambientali; 

 - favorire il recupero residenziale di edi-
fici occupati da attività terziarie; 

 - valorizzare gli edifici storici; 
 - recuperare gli ambienti e le banchine 

lungo i fossi all’uso culturale-
commerciale razionalizzando l’uso per la 
nautica; 

 - caratterizzare l’ambiente storico anche 
attraverso il colore ( unità territoriale or-
ganica elementare 4-B-2 Spianate; unità 
territoriale organica elementare 4-B-3 
Venezia); 

 - completare la ricostruzione degli isolati 
danneggiati da eventi bellici (unità terri-
toriale organica elementare 4-B-3 Vene-
zia); 

 - tutelare l’impianto urbanistico ottocen-
tesco (unità territoriale organica elemen-
tare 4-B-2 Spianate); 

 - valorizzare gli spazi aperti all’interno 
degli isolati (unità territoriale organica 
elementare 4-B-2 Spianate); 

 - completare le cortine edilizie lungo le 
strade storiche (unità territoriale organi-
ca elementare 4-B-2 Spianate); 

 - caratterizzare le strade commerciali e 
in particolare il percorso delle Guglie 
(unità territoriale organica elementare 4-
B-2 Spianate); 

 - tutelare l’impianto urbanistico ed il ca-
rattere dell’edilizia borghese ottocente-
sca (unità territoriale organica elementa-
re 4-B-2 Spianate); 

 - valorizzare l’uso dello spazio pubblico, 
migliorandone la qualità ambientale; 

 - valorizzare l’impianto della Venezia 
anche attraverso il ripristino di antichi 
percorsi (unità territoriale organica ele-
mentare 4-B-3 Venezia). 

 
 d) Indirizzi di attuazione (art.4.c) 
5 - attuazione diretta. 
   
 



6 e) Salvaguardie (art.6) 
 Vigono quelle generali di sistema 

(v.art.18).  
 
 Art. 21 - Sottosistema n. 4-C insediati-

vo di pianura 
 
 a) Definizione 
1 Sottosistema insediativo: include tessuti 

d’impianto storico (borghi, nuclei di An-
tignano, Ardenza, Salviano), la città con-
temporanea, i quartieri di edilizia resi-
denziale pubblica, le aree di recente edi-
ficazione, le aree residenziali in via di 
completamento. 

 
2 All’interno del sottosistema sono indivi-

duate le seguenti unità territoriali organi-
che elementari: 

 4-C-1 Quartieri nord, 4-C-2 Via Provin-
ciale Pisana, 4-C-3 Sorgenti, 4-C-4 Viale 
Carducci-Stazione, 4-C-5 Fabbricotti-
Coteto-Via Goito, 4-C-6 Via Roma, 4-C-
7 San Jacopo in Acquaviva; 4-C-8 Colli-
ne-Salviano, 4-C-9 Leccia-Scopaia-La 
Rosa, 4-C-10 Ardenza nord, 4-C-11 Ar-
denza centro, 4-C-12 Banditella-
Antignano nord, 4-C-13 Antignano cen-
tro, 4-C-14 Via di Salviano, 4-C-15 An-
tignano sud, 4-C-16 Porta a Terra, 4-C-
17 Salviano 2, 4-C-18 Nuovo centro, 4-
C-20 Scalo Calambrone, 4-C-21 Stazio-
ne San Marco, 4-C-22 Mercato ortofrut-
ticolo, 4-C-23 Via degli Acquedotti, 4-
C-24 Depositi comunali, 4-C-25 ATL 
Via Meyer. 

 
 b) Obiettivi 
3 - tutela dell’impianto storico 
 - valorizzare i nuclei storici; 
 - migliorare la qualità urbana  dei quar-

tieri recenti; 
 - organizzare  e valorizzare il verde e gli 

spazi costruiti; 
 - consentire il completamento dei piani 

attuativi vigenti; 
 - consentire il completamento secondo le 

capacità insediative già approvate; 
 - individuare le aree per la nuova resi-

denza, che dovrà essere realizzata con 

particolare attenzione alla qualità am-
bientale e urbana; 

 - migliorare la qualità dei servizi; 
 - aumentare la dotazione dei servizi. 
 
 c) Prescrizioni vincolanti (art.4.b) 
 Categorie di intervento prevalenti del 

sottosistema: 
 - conservazione (art.3.a), recupero 

(art.3.b), riqualificazione (art.3.c), com-
pletamento (art.3.d). 

 
 Categorie di intervento specifiche nelle 

unità territoriali organiche elementari: 
 
4 a) unità territoriali organiche elementari 

4-C-2 Via Provinciale Pisana, 4-C-6 Via 
Roma, 4-C-7 S. Jacopo, 4-C-11 Ardenza 
centro, 4-C-13 Antignano centro, 4-C-14 
Via di Salviano; 

 Categoria d’intervento prevalente:   
 - conservazione (art.3.a), recupero 

(art.3.b)   
  
 b) unità territoriali organiche elementari: 

4-C-4  Viale Carducci-Stazione, 4-C-8 
Colline-Salviano, 4-C-9 Leccia-Scopaia-
La Rosa, 4-C-12 Banditella-Antignano 
nord;  

 Categoria d’intervento prevalente: 
 - completamento (art.3.d) 
   
 c) unità territoriali organiche elementari: 

4-C-5 Fabbricotti-Coteto-Via Goito, 4-
C-10 Ardenza nord, 4-C-15 Antignano 
sud;  

 Categoria d’intervento prevalente: 
 - riqualificazione (art.3.c) 
   
 d) unità territoriali organiche elementari 

4-C-1 Quartieri nord, 4-C-3 Sorgenti; 
 Categoria d’intervento: 
 - ristrutturazione (art.3.e)   
 
 e) unità territoriali organiche elementari  

4-C-16 Porta a Terra, 4-C-17 Salviano 2, 
4-C-18 Nuovo centro, 4-C-20 Scalo Ca-
lambrone, 4-C-21 Stazione San Marco, 
4-C-22 Mercato ortofrutticolo, 4-C-23 
Via degli Acquedotti, 4-C-24 Depositi 
comunali, 4-C-25 ATL di via Meyer. 



 Categoria d’intervento: 
 - trasformazione (art.3.f) 
 
 f) Per gli interventi riconducibili alle 

nuove previsioni comprese negli ambiti 
B dei corsi d’acqua inclusi negli elenchi 
allegati alla DCR 230/94 individuati in 
cartografia alla tav. n.1 “Sistemi, inva-
rianti e luoghi con statuto”, deve essere 
prodotta la “valutazione del rischio i-
draulico” con i contenuti prescritti 
all’art.4 capoverso 6. 

 
 g) All’interno dell’unità territoriale or-

ganica elementare 4-C-20 Scalo Calam-
brone  in subordine agli impianti ferro-
viari da realizzare è ammesso 
l’insediamento di attività produttive co-
me definite dal sistema n.5. 

 
5 d) Indirizzi di attuazione (art.4.c) 
 - attuazione diretta; 
 - per le unità territoriali organiche ele-

mentari per le quali il tipo d’intervento 
previsto è la trasformazione: piano attua-
tivo esteso a tutta l’area nel rispetto dei 
contenuti riportati nelle schede normati-
ve allegate. 

 L’intervento di trasformazione è subor-
dinato alla messa in sicurezza dal rischio 
idraulico secondo le normative vigenti in 
materia. 

 
6 e) Salvaguardie (art.6) 
 Vigono quelle generali di sistema 

(v.art.18).  
 
 Art. 22 - Sottosistema n.4-D insediati-

vo di collina 
 
 a) Definizione: 
1 Sottosistema  insediativo comprendente i 

nuclei di Montenero, Valle Benedetta, 
Collinaia, Quercianella, Condotti Vec-
chi, Limonino, Castellaccio. 

 
2 All’interno del sottosistema sono indivi-

duate le seguenti unità territoriali organi-
che elementari: 

 4-D-1 Montenero; 

 4-D-2 Collinaia – Limoncino – Condotti 
Vecchi; 

 4-D-3 Valle Benedetta; 
 4-D-4 Quercianella. 
 4-D-5 Castellaccio 
 
 b) Obiettivi 
3 - valorizzare i nuclei storici; 
 - tutelare i valori ambientali; 
 - migliorare l’accessibilità (stradale, mi-

glioramento della funicolare, migliora-
mento della dotazione di parcheggi); 

 - favorire interventi di riqualificazione 
delle strutture ricettive; 

 - tutela delle ville storiche. 
 
 c) Prescrizioni vincolanti (art.4.b) 
4 Categorie d’intervento prevalenti del 

sottosistema: 
 - conservazione (art.3.a); 
 - riqualificazione (art. 3.c) delle strutture 

turistico-ricettive 
 - completamento (art.3.d). 
 
 d) Indirizzi di attuazione (art.4.c) 
 - attuazione diretta. 
 
 e) Salvaguardia 
 Vigono le salvaguardie generali del si-

stema (articolo 18); le aree libere sono 
inedificabili fino all’approvazione del 
Regolamento Urbanistico. 

  
  
 Art. 23 - Sistema territoriale n.5 infra-

struttura porto e delle attività 
 
 a) Definizione 
1 Sistema comprendente le aree portuali 

comunque utilizzate, le aree libere che il 
Piano Strutturale destina ad ampliamen-
to, completamento e servizio del porto, 
le aree in cui sono insediate le attività 
produttive e di servizio alle imprese la 
cui localizzazione è confermata dal Pia-
no strutturale. Nel sistema sono inoltre 
comprese le aree della Stazione Maritti-
ma, del porto Mediceo, le aree di “Porta 
a Mare”, il nuovo cantiere navale com-
preso la Darsena Morosini e lo specchio 
acqueo della Bellana. 



 
2 All’interno del sistema sono individuati i 

seguenti sottosistemi: 
 5-A infrastruttura porto; 
 5-B delle attività; 
 5-C porto città. 
 
 b) Obiettivi generali del sistema: 
 
3 - migliorare l’accessibilità al sistema; 
 - messa in sicurezza delle zone ad alta 

concentrazione industriale; 
 - incentivare l’insediamento di nuove at-

tività;  
 - sviluppo e potenziamento dei traffici 

marittimi commerciali e croceristici  e 
delle attività logistiche; 

 - migliorare e potenziare l’assetto infra-
strutturale viario e ferroviario di accesso 
al porto; 

 -migliorare i collegamenti tra le aree 
portuali e le aree retroportuali; 

 -contenimento degli effetti ambientali 
negativi delle attività portuali e indu-
striali; 

 -recupero e valorizzazione delle emer-
genze storiche presenti all’interno del si-
stema; 

 - realizzare infrastrutture di collegamen-
to con l’interporto di Guasticce; 
- realizzare servizi di interesse generale; 
- recupero e riutilizzo dell’area occupata 
dall’ex cantiere navale; 

 - recupero e riqualificazione dell’area 
occupata dalla Stazione Marittima. 

   
 c) Prescrizioni vincolanti (art.4c) 
4 a) Invarianti: 
 - Ambiti A1 dei corsi d’acqua come ri-

conosciuti in base alla DCR 230/1994 
 Categoria d’intervento: 
 - conservazione (art.3.a.4) - interventi di 

salvaguardia idraulica 
 
 b) Luoghi con statuto speciale 
 - Torre del Marzocco, fortificazioni del 

Porto Mediceo 
 Categoria d’intervento: 
 - conservazione (art.3.a) e recupero 

(art.3.b) 
 

5 d) Indirizzi di attuazione 
 Sono indicati per ogni singolo sottosi-

stema nella specifica sezione. 
 
 e) Salvaguardie (art.6) 
6 Si applicano quelle indicate per ogni sot-

tosistema. 
  
 Art. 24 - Sottosistema n.5-A infra-

struttura porto 
  
 a) Definizione: 
1 Il sottosistema comprendente le aree por-

tuali comunque utilizzate, le aree occu-
pate da installazioni al servizio del porto, 
le aree occupate da attività produttive 
con banchina, le nuove aree libere che il 
Piano Strutturale destina ad ampliamen-
to, completamento e a servizio del porto, 
aree per servizi di interesse generale. Il 
sottosistema comprende anche l’area oc-
cupata dal nuovo cantiere navale com-
presa la Darsena Morosini.  

 
2 b) Obiettivi 
 - sviluppo e potenziamento dei traffici 

marittimi commerciali e croceristici e 
delle attività logistiche; 

 -miglioramento e potenziamento 
dell’assetto infrastrutturale viario e fer-
roviario di accesso al porto; 

 -miglioramento dei collegamenti tra le 
aree portuali e le aree retroportuali; 

 -contenimento degli effetti ambientali 
negativi delle attività portuali e indu-
striali; 

 - recupero e  valorizzazione degli edifici 
e manufatti storici presenti all’interno 
del sottosistema anche attraverso il ripri-
stino dell’acquaticità; 

 - migliorare l’accessibilità al porto con-
fermando la realizzazione del tratto ter-
minale della S.G.C. Firenze-Porto e del 
miglioramento dei servizi ferroviari; 

 - realizzazione delle vasche di colmata; - 
- realizzazione della Piattaforma Europa 
esterna alla Darsena Toscana a cui attri-
buire funzioni portuali; 

 - localizzazione di servizi d’interesse ge-
nerale;  



 - migliorare la sicurezza ambientale in 
ambito portuale. 

 - il tombamento del canale dei Navicelli 
nel tratto dalla Darsena Toscana al Ca-
lambrone, subordinato alla realizzazione 
del nuovo sbocco a mare all’interno del-
le opere foranee della piattaforma Euro-
pa. 

 -ricalibratura delle darsene e banchine 
portuali, in particolare della calata Or-
lando e riuso del bacino Firenze per la 
nuova Stazione Marittima; 

 -ampliamento del canale Industriale; 
 -ristrutturazione della darsena Morosini;  
  
  
4 c) Prescrizioni vincolanti (art.4.b) 
 Il dimensionamento massimo del sottosi-

stema per le funzioni portuale viene de-
finito in massimo MQ 1.200.000,00 di 
SUL dei quali MQ 480.000,00 esistenti 
(vedi tabella n.2 allegata). Il dimensio-
namento effettivo delle superfici edifica-
bili viene stabilito dal piano regolatore 
portuale.  

 Poiché il sistema portuale costituisce es-
so stesso infrastruttura d’interesse gene-
rale non risulta necessario definire gli 
standards per servizi ed infrastrutture, 
salvo il rispetto degli standards di legge 
per le funzioni non strettamente connes-
se alla infrastruttura portuale. All’interno 
dell’area del nuovo cantiere (Darsena 
Morosini) dovranno essere reperiti anche 
quote di standard per parcheggi riferite 
al Porto mediceo e Darsena Nuova. 

 
5 d) Indirizzi di attuazione(art.4.c) 
 - per gli ambiti portuali soggetti 

all’Autorità Portuale: Piano Regolatore 
Portuale. 

  
6 e) Salvaguardie (art.6.c) 
          Fino all’approvazione della variante al 

Regolamento Urbanistico sono consentiti 
tutti gli interventi edilizi indicati all’art. 
22 delle nn.tt.a. del Regolamento Urba-
nistico vigente. Gli interventi di nuova 
edificazione sono consentiti solo se stret-
tamente necessarie al funzionamento del 

porto e nel rispetto delle indicazioni con-
tenute nel  PRP del porto. 

 Nell’area occupata dal nuovo cantiere 
navale sono consentiti tutti gli interventi 
di cui al vigente piano attuativo conven-
zionato  denominato “aree per le attività 
portuali limitrofe alla Porta a Mare” . 

 
 
 Art. 25 - Sottosistema n.5-B delle atti-

vità 
 
 a) Definizione: 
1 Sottosistema comprendente le aree pro-

duttive e le aree libere che il Piano Strut-
turale intende destinare al completamen-
to del polo produttivo,  aree occupate da 
insediamenti industriali non recenti, aree 
nelle quali sono insediate attività produt-
tive e relativi servizi e aree libere che il 
Piano Strutturale destina a tali usi. 

 
 b) Obiettivi 
2 - incentivare la localizzazione di nuove 

attività produttive; 
 - messa in sicurezza degli impianti a ri-

schio industriale; 
 - favorire l’insediamento di nuove attivi-

tà nelle aree industriali dismesse o sot-
toutilizzate; 

 - favorire la localizzazione di servizi alle 
attività produttive.  

 - conferma dell’impianto termoutilizza-
tore in località Picchianti, con specifico 
riferimento alla lett. b) dell'art.23 delle 
presenti norme. 

 
 c) Prescrizioni vincolanti (art.4.b) 
 
3 Categoria d’intervento prevalente del 

sottosistema: 
 - completamento (art. 3.c) 
 Per gli interventi riconducibili alle nuove 

previsioni comprese negli ambiti B dei 
corsi d’acqua inclusi negli elenchi alle-
gati alla DCR 230/94 individuati in car-
tografia alla tav. n.1 “Sistemi, invarianti 
e luoghi con statuto”, deve essere pro-
dotta la “valutazione del rischio idrauli-
co” con i contenuti prescritti all’art.4 ca-
poverso 6. 



 
 d) Indirizzi di attuazione (art.4.c) 
4 - pianificazione attuativa di settore; 
 - attuazione diretta. 
 
 Art. 25 bis - Sottosistema n. 5C “Porto 

città”  
 
 a) definizione 
1 Il sottosistema comprendente le aree del-

la Stazione Marittima, l’area del Porto 
Mediceo, l’area della Porta a Mare e 
l’area della Bellana.  

2 Il sottosistema è articolato nelle seguenti 
UTOE così come perimetrate nella tavo-
la n. 2 bis: 

 - 5C1 Stazione Marittima; 
 - 5C2 Porto Mediceo; 
 - 5C3 Porta a Mare; 
 - 5C4 Bellana. 
3      Il sottosistema  si caratterizza per le forti 

interrelazioni tra le funzioni proprie e 
quelle individuate nel sistema portuale.  

  
 b) Obiettivi generali del sottosistema 
4 - conferma della strategicità del sottosi-

stema che dovrà caratterizzarsi come wa-
terfront tra porto e città  attraverso le se-
guenti azioni: 

 a) recupero e riqualificazione delle aree 
occupate dalla vecchia stazione ferrovia-
ria marittima (unità territoriale organica 
elementare 5C1) per funzioni commer-
ciali, terziarie e turistico-ricettive: tali in-
terventi dovranno essere finalizzati alla 
creazione di un’offerta di servizi adegua-
ta ai nuovi flussi croceristici mediante la 
realizzazione di strutture progettate e 
dimensionate tenendo conto degli obiet-
tivi di recupero e valorizzazione della 
Fortezza Vecchia e delle fortificazioni 
esistenti anche attraverso il ripristino 
dell’acquaticità;  

 b) conferma del porto turistico Mediceo 
(unità territoriale organica elementare 
5C2) secondo la variante al PRP appro-
vata dal Consiglio Regionale con delibe-
razione n. 85 del 23.11.2010 con defini-
zione del dimensionamento delle attività 
in esso consentite,  oltre al recupero 
e valorizzazione delle fortificazioni esi-

stenti nonché il ripristino dei percorsi 
storici e dell’acquaticità del bastione del-
la Regina e riqualificazione delle aree 
circostanti la Darsena Nuova; 

 c) completamento del piano attuativo 
convenzionato denominato “Porta a Ma-
re”, salvo eventuali revisioni per la parte 
ancora da realizzare e riqualificazione 
delle aree circostanti la Darsena Nuova 
(unità territoriale organica elementare 
5C3);   

 d) realizzazione di un nuovo approdo 
nello specchio acqueo della Bellana per 
complessivi 600 posti barca finalizzato 
alla nautica sociale con tipologia a basso 
impatto ambientale per imbarcazioni fi-
no a 9,00 ml.  

  
 c) Prescrizioni vincolanti (art.4.b) 
5 Categorie d’intervento: 
 - conservazione (art.3.a): per gli edifici e 

manufatti d’ interesse storico indicati 
nella tavola denominata “patrimonio cul-
turale in porto” allegata al quadro cono-
scitivo della variante al Piano Struttura-
le;  

 - trasformazione (art.3.f):  gli interventi 
di trasformazione delle singole UTOE 
devono rispettare il seguente dimensio-
namento massimo per singola funzione 
comprensivo dell’edificato esistente e-
spresso in MQ di Superficie Utile Lorda 
(già SLP) che tengono conto delle quan-
tità ammesse dal piano attuativo già 
convenzionato denominato “Porta a Ma-
re”:  

  
 UTOE 5C1 Stazione Marittima 
 - commerciale MQ 12.500; 
 - terziario MQ 22.000; 
 -turistico-ricettivo MQ 11.000; 
 - standards MQ 55.000;  
    
 UTOE 5C2 Porto Mediceo: 
 - residenziale MQ 1.000,00; 
 -commerciale connesso alle funzioni 

portuali MQ 2.600; 
 - terziario connesso alle funzioni portuali 

MQ 3.300; 
 -turistico-ricettivo MQ 800 derivanti dal 



  recupero e riqualificazione dell’esistente 
bastione della Regina; 

 -standards MQ 5.900; 
   
 UTOE 5C3 Porta a Mare: 
 -residenziale MQ  13.700; 
 -commerciale MQ 16.100; 
 -terziario MQ 15.000; 
 -attività di servizio alla nautica MQ 

12.500; 
 - turistico-ricettivo MQ 7.500. 
 - standards MQ 46.630  
   
 UTOE 5C4 Bellana 
 - posti barca n. 600; 
 - attività di servizio alla nautica MQ 

400,00. 
 - standards come previsto dal piano re-

golatore portuale 
  
 d) Indirizzi di attuazione (art.4.c) 
6 Gli interventi di trasformazione  sono 

sottoposti alla procedura del piano attua-
tivo nel rispetto delle prescrizioni vinco-
lanti del presente articolo. 

 Per l’UTOE 5C4 “Bellana” gli interventi 
sono attuati con progetto di opera pub-
blica. 

 
7 e) Salvaguardie (art.6) 
 UTOE 5C1 “Stazione Marittima” e U-

TOE 5C4 “Bellana”: sugli edifici esi-
stenti sono consentiti interventi edilizi 
fino alla ristrutturazione edilizia senza 
cambio di destinazione d’uso.  

 UTOE 5C2 “Porto Mediceo” e UTOE 
5C3 “Porta a Mare”: sono consentiti tutti 
gli interventi previsti dalla variante al 
PRP approvata con delibera del Consi-
glio Regionale n.83/2010 e quelli previ-
sti dal piano attuativo convenzionato de-
nominato “Porta a Mare”. 

   
 
 
 
 
 
  
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TITOLO IV – SISTEMI FUNZIONALI 
 
 

   



Art.26 - Sistema n.6 delle centralità 
 
 a) Definizione 
1 Sistema funzionale interno al sistema 

insediativo dove il Piano strutturale 
localizza nuove funzioni d’interesse 
urbano e territoriale. 

 
2  Il sistema è articolato nei seguenti 

sottosistemi: 
 - 6-A Porta a Terra : 
 corrispondente alla unità territoriale 

organica elementare 4-C-16 del Si-
stema Insediativo; 

 - 6- B sottosistema Centro città: 
 corrispondente al sottosistema 4-B in-

sediativo centrale. 
  - 6- C Nuovo centro: 
 corrispondente alla unità territoriale 

organica elementare 4-C-18 del Si-
stema Insediativo; 

  
 3     Il sistema  si caratterizza per le forti 

interrelazioni tra le funzioni proprie 
delle unità territoriali organiche ele-
mentari individuate all’interno di altri 
sistemi e sottosistemi. 

 
 b) Obiettivi generali del sistema 
4 - conferma della centralità urbana del 

sottosistema centro città (6-B) che 
verrà supportata dalla realizzazione 
di una linea di trasporto pubblico in-
tegrato ad alta frequenza; 

 - costituzione di centralità con servizi 
di livello territoriale: 

 a) Porta a Terra (unità territoriale or-
ganica elementare 4-C-16) dove con-
centrare attività terziarie, espositive, 
commerciali e sportive, supportate da 
attrezzature ricettive, di rilievo terri-
toriale; 

 b) Nuovo centro (unità territoriale or-
ganica elementare 4-C-18) dove con-
centrare, valorizzate da un’alta dota-
zione di verde pubblico e servizi, atti-
vità terziarie, commerciali, residen-
ziali, turistico-ricettive, servizi alle 
persone e alle imprese, produttive e 
attività correlate alla ricerca scientifi-
ca e innovazione tecnologica. 

 
 c) Prescrizioni vincolanti (art.4.b) 
4 Categorie d’intervento: 
 - trasformazione (art.3.f):  per la rea-

lizzazione degli interventi nei sottosi-
stemi 6-A e 6-C sono vincolanti le 
prescrizioni delle schede allegate alle 
presenti norme; 

 - conservazione (art.3.a): per gli edi-
fici e manufatti di interesse storico;  

 - per il sottosistema 6-B Centro città  
le categorie d’intervento sono specifi-
cate nel sottosistema insediativo cen-
trale (vedi art.20 delle presenti nor-
me). 

 
 d) Indirizzi di attuazione (art.4.c) 
5 Gli interventi di trasformazione nei 

sottosistemi sopraelencati sono sotto-
posti alla procedura del piano attuati-
vo nel rispetto dei contenuti delle 
schede normative allegate alle presen-
ti norme. 

 Per il sottosistema insediativo centra-
le: attuazione diretta (v. art.20). 

 
6 e) Salvaguardie (art.6) 
 Vigono le salvaguardie già esplicitate 

nel sistema insediativo (art.18 lettera 
e). 



  Art.27 - Sistema n.7 Parchi urbani. 
 
 a) Descrizione 
1 Sistema funzionale di relazione tra il 

sistema territoriale di tutela ambienta-
le, il sistema pedecollinare, il sistema 
insediativo - sottosistema della costa. 

 Il sistema è articolato nei seguenti 
sottosistemi: 

  7-A Parco Poccianti 
  7-B Parco delle centralità 
  7-C Parco Valle dell’Ardenza 
  7-D Parco Montenero-Antignano 
 
 b) Obiettivi generali del sistema   
2 - istituire percorsi finalizzati al colle-

gamento tra la costa urbana, il sistema 
territoriale insediativo, il sistema ter-
ritoriale di tutela ambientale, alla va-
lorizzazione degli edifici e dei manu-
fatti di valore storico ambientale, dei 
complessi sportivi e al tempo stesso al 
rafforzamento delle relazioni interne 
al sistema insediativo. 

 - tutela e valorizzazione degli edifici e 
dei manufatti storici; 

 - tutela e valorizzazione del verde 
pubblico; 

 - tutela del verde privato 
 
 c) Prescrizioni vincolanti (art.4.b) 
 a) Invarianti: 
 - visuale libera in corrispondenza 

dell’affaccio al mare del sistema stes-
so 

 Categoria d’intervento: 
 - conservazione (art.3.a) 
 
 b) Luoghi con statuto: 
 - Acquedotto di Colognole 
 Categoria d’intervento: 
 - conservazione (art.3.a) 
 
 - Complesso delle Terme della Salute 
 Categoria d’intervento: 
 - riqualificazione (art.3.c) 
 
 - Viale Carducci 
 Categoria d’intervento: 
 - conservazione (art.3.a) 
 

 - Parco del Parterre 
 Categoria d’intervento: 
 - conservazione (art.3.a) 
 
 - Complessi cimiteriali storici indivi-

duati come luoghi con statuto speciale 
 Categoria d’intervento: 
 - conservazione (art.3.a) e recupero 

(art.3.b) 
 
3 Categoria d’intervento prevalente del 

sistema: 
 - conservazione (art.3.a); 
 - recupero (art.3.b). 
 
 d) Indirizzi di attuazione (art.4.c) 
4 - Piano attuativo di iniziativa pubblica 

(art.5.b). 
 
 e) Salvaguardie 
5 - inedificabilità delle aree libere (vedi 

definizione all’art. 2) sino 
all’approvazione del Regolamento 
Urbanistico. 



 Art.28 –Sistema n. 8 Santuario di 
Montenero  

 
 a) Definizione  
1 Sistema comprendente il complesso 

del Santuario di Montenero, le struttu-
re religiose e ricettive ad esso funzio-
nali, il Monumento a Ciano e le aree 
circostanti. 

 Il sistema si inserisce in un contesto 
ad alto valore ambientale; le strutture 
e le funzioni esistenti caratterizzano 
fortemente il paesaggio naturale e ar-
chitettonico e costituiscono una attrat-
tiva turistica e luogo religioso 
d’importanza nazionale. 

  
 b) Obiettivi generali del sistema 
2 - potenziare le attrezzature religiose; 
 - potenziare le attrezzature turistico-

ricettive; 
 - individuare aree per funzioni legate 

all’ecumenismo; 
 - tutelare i valori ambientali; 
 - migliorare l’accessibilità e i servizi. 
 
 c) Prescrizioni vincolanti (art.4.b) 
3 Categorie d’intervento prevalenti del 

sistema: 
 - completamento con specifico riferi-

mento alla creazione di nuove struttu-
re religiose,    ricettive e di servizio 
(art.3.d); 

 - conservazione (art.3.a).tutela e valo-
rizzazione degli edifici e dei manufat-
ti storici; 

  
 d) Indirizzi di attuazione (art.4.c) 
4 - piano attuativo (art.5.b); 
 - progetto di opera pubblica (art.5.c). 
 
 e) Salvaguardie 
5 Inedificabilità delle aree libere prima 

dell’approvazione dello strumento e-
secutivo o progetto di opera pubblica. 

 
 
 Art. 29 - Sistema n. 9 Infrastruttu-

rale. 
 
 a) Descrizione 

 
1 Rete stradale e ferroviaria interessante 

il territorio comunale e infrastrutture 
di servizio proprie della rete, altre in-
frastrutture di trasporto. 

 
 b) Obiettivi generali del sistema  
2 - attuazione di programmi sovraco-

munali; 
 - migliorare la mobilità all’interno del 

territorio comunale; 
 - sviluppare la rete di trasporto pub-

blico con linee di forza a trazione e-
lettrica; 

 - creare parcheggi di scambio tra 
mezzo privato e mezzo pubblico; 

 - riqualificare gli assi stradali sgravati 
dal traffico di attraversamento in se-
guito alla apertura del tratto Livorno-
Rosignano della autostrada A12 e del 
completamento della Variante Aure-
lia; 

 - riqualificare le strade storiche urba-
ne; 

 - riqualificare i percorsi lungo la co-
sta; 

 - sviluppare l’infrastrutturazione di 
servizio al porto e all’intermodalità; 

 - funicolare di Montenero; 
 - razionalizzazione degli impianti fer-

roviari.  
 
 c) Prescrizioni vincolanti - Interventi 

da attuare (art.4.b) 
3 a) linea di forza del trasporto pubblico 

a trazione elettrica: 
 - realizzazione di un collegamento tra 

la Porta a Terra, il sistema insediativo 
centrale, l’area meridionale del siste-
ma insediativo di pianura, la Stazione 
marittima e il Nuovo centro; 

 - realizzazione di una linea stagionale 
a servizio della costa; 

 - realizzazione di parcheggi di scam-
bio; 

 b) infrastrutturazione di servizio al 
porto e all’intermodalità: 

 - attuazione dei programmi già ap-
provati (accordo Stato/Regione 
1993); 



 - miglioramento dell’accessibilità dal-
la viabilità d’interesse nazionale; 

 -realizzare la separazione dei flussi di 
traffico veicolare urbano, turistico e 
delle merci portuali; 

 -realizzare il collegamento tra le aree 
portuali e retroportuali; 

 realizzare il collegamento ferroviario 
diretto tra porto e linea costiera e di 
questa con la linea ad alta capaci-
tà/velocità; 

 -realizzare il collegamento ferroviario 
tra porto e interporto, previo scavalco 
della linea costiera, e di questo con la 
linea Pisa-Collesalvetti-Vada; 

 c) viabilità d’interesse nazionale: 
 - attuazione dei programmi già ap-

provati (completamento della Firen-
ze-Porto e Variante Aurelia); 

 d) viabilità d’interesse loca-
le/regionale con funzioni urbane: 

 - completamento della Variante Aure-
lia e riqualificazione della vecchia 
circonvallazione e della Via Aurelia 
interna e costiera; 

 e) viabilità d’interesse locale extraur-
bana: 

 viabilità di collegamento verso i cen-
tri collinari; in prossimità del suo in-
gresso nel sistema territoriale di tutela 
ambientale è prevista la realizzazione 
di servizi a supporto della fruizione 
pubblica del sistema; 

 f) viabilità interquartiere: 
 interventi di completamento  coordi-

nati con il Piano di soppressione dei 
passaggi a livello; 

 g) viabilità primaria urbana da riqua-
lificare come asse dei servizi: 

 asse corrispondente alla vecchia cir-
convallazione, alla Via Aurelia e a 
nuovi tratti da realizzare tra Ardenza 
e Antignano; 

 h) viabilità primaria urbana da riqua-
lificare come passeggiata a mare:  

 itinerario compreso tra la Bellana e il 
Maroccone di supporto al sottosiste-
ma Costa urbana; 

 i) itinerari storici da sottoporre a 
provvedimenti di moderazione del 
traffico: 

 itinerari compresi nel sottosistema in-
sediativo centrale e nel sottosistema 
insediativo di pianura spesso coinci-
denti con centralità urbane e di quar-
tiere da riqualificare e tutelare; 

 l) strada - parco a traffico limitato: 
 tratto costiero della Via Aurelia riqua-

lificabile (ripristino dell’antico trac-
ciato, valorizzazione degli edifici e 
dei manufatti storici) in seguito al 
completamento della Variante Aurelia 
ai sensi della Convenzione tra Mini-
stero dell’Ambiente, Regione Tosca-
na, Provincia di Livorno, Comune di 
Livorno, ANAS di cui alla delibera-
zione della Conferenza dei servizi 
riunita il giorno 4 maggio 1990 con-
cernente l’attuazione del piano di de-
classificazione, ristrutturazione, ade-
guamento e riuso della S.S. 1 Via Au-
relia, nel tratto sviluppatesi in territo-
rio del Comune di Livorno, tra le lo-
calità di Salviano e Chioma; 

 m) tranvia veloce integrata con le li-
nee FS dell’area pisana-livornese da 
realizzarsi attraverso il recupero fun-
zionale della linea. 

 
 d) Indirizzi di attuazione 
4 - progetto di opera pubblica (art.5.c)  
 La realizzazione di nuove infrastruttu-

re, se prevista in interventi di trasfor-
mazione, deve precedere o essere 
contestuale alla trasformazione in 
progetto. 

 
5 - il Piano Urbano del Traffico (PUT) 

dovrà coordinare gli interventi neces-
sari  al raggiungimento degli obiettivi 
definiti dal Piano Strutturale e riporta-
ti ai precedenti punti b) e c).  

 
6 - i tracciati indicati nella tavola di pi-

ano n. 3 possono subire modifiche per 
ragioni tecniche e saranno definiti 
puntualmente in sede di regolamento 
Urbanistico e/o in sede di progetta-
zione esecutiva.  



TAVOLA VARIATA 
 

Tavola normativa n.1  
Quadro sinottico dei sistemi territoriali, sottosis temi, unità territoriali organiche elementari  

 
Sistemi territoriali 

 
Sottosistemi Unità Territoriali Organiche Elementar i 

N. 1 Tutela Ambientale 

1-A Colli Livornesi 1-A-1 Aree di riqualificazione ambientale-Orti 

1-B Calafuria 

1-B-1 Area di riqualificazione ambientale  
Cave dismesse costiere 
1-B-2 Area di riqualificazione ambientale  
Scogliera di Calafuria 

N. 2 Arcipelago 
2-A Isola di Gorgona 

2-A-1 Insediamenti e manufatti con valore storico am-
bientale 
2-A-2 Bosco, macchia mediterranea, aree coltivate 
2-A-3 Insediamenti ed edifici recenti 

2-B Secche della Meloria  

N. 3 Pedecollinare 

3-A Salvaguardia e recupero ambienta-
le 

3-A-1 Podere con valore testimoniale 
3-A-2 Bosco, macchia, terreni coltivi 
3-A-3 Riqualificazione-Orti urbani 
3-A-4 Trasformazione per servizi 

3-B Riqualificazione ambientale 3-B-1 Valle dell’Ardenza 
3-B-2 Conca di Montenero 

N. 4 Insediativo 

4-A Costa urbana 4-A-1 Porti e approdi turistici 
4-B Insediativo centrale 4-B-1 Pentagono 

4-B-2 Spianate 
4-B-3 Venezia 

4-C Insediativo di pianura 4-C-1 Quartieri Nord 
4-C-2 Via Provinciale Pisana 
4-C-3 Sorgenti 
4-C-4 Viale Carducci-Stazione 
4-C-5 Fabbricotti-Coteto-via Goito 
4-C-6 Via Roma 
4-C-7 San Jacopo in Acquaviva 
4-C-8 Colline-Salviano 
4-C-9 Leccia-Scopaia_La Rosa 
4-C-10 Ardenza Nord 
4-C-11 Ardenza centro 
4-C-12 Banditella-Antignano Nord 
4-C-13 Antignano centro 
4-C-14 Via di Salviano 
4-C-15 Antignano Sud 
4-C-16 Porta a Terra 
4-C-17 Salviano 2 
4-C-18 Nuovo Centro 
4-C-20 Scalo Calabrone 
4-C-21 Stazione San Marco 
4-C-22 Mercato ortofrutticolo 
4-C-23 Via degli Acquedotti 
4-C-24 Depositi Comunali 
4-C-25 ATL Via Meyer 

4-D Collinaia 4-D-1 Montenero 
4-D-2 Collinaia-Limoncino-Condotti Vecchi 
4-D-3 Valle Benedetta 
4-D-4 Quercianella 
4-D-5 Castellaccio 

N. 5 Infrastruttura Porto e delle 
Attività 

5-A Infrastruttura porto  
5-B delle Attività  

 5-C Porto città 5-C-1 Stazione Marittima 
5-C-2 Porto Mediceo 
5-C-3 Porta a Mare 
5-C-4 Bellana 

 
Sistemi Funzionali 

 

 
Sottosistemi 

 
Unità Territoriali Organiche Elementari 

N. 6 delle Centralità 

6-A Porta a Terra 4-C-16 Porta a Terra 
6-B Centro Città  
6-C Nuovo Centro 4-C-18 Nuovo Centro 
  

N. 7 Parchi Urbani 

7-A Parco Poccianti  
7-B Parco delle centralità 4-C-18 Nuovo Centro 
7-C Parco Valle dell’Ardenza  
7-D Parco Montenero-Antignano  

N. 8 Santuario di Montenero   
N. 9 Infrastrutture   
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